
Serie D De Paola «vede»
la panchina dell’AlzanoCene

LEGAPRO1 - gir. B

5ª GIORNATA (2/10)

Barletta-Latina

Cremonese-Spezia

FeralpiSalò-Siracusa

Frosinone-V. Lanciano

Portogruaro-Piacenza

Prato-Pergocrema

Südtirol-Bassano

Trapani-Andria

Triestina-Carrarese

CLASSIFICA PT G

Pergocrema 12 4

V. Lanciano (-1) 11 4

Trapani 9 4

Barletta 7 4

Carrarese 6 4

Cremonese (-6) 6 4

Portogruaro 6 4

Triestina 6 4

Frosinone 6 4

Andria 5 4

Siracusa (-2) 5 4

Latina 4 4

Spezia 4 4

Südtirol 4 4

FeralpiSalò 1 4

Bassano 0 4

Prato 0 4

Piacenza (-4) -1 4

■ Le bergamasche di serie
Din difficoltàguardanoa Bre-
scia per rimpolpare la rosa o
cambiare l’allenatore.
Il ds della Colognese Malù
Mpasinkatu, infatti, sta cer-
candounportiere per sostitu-
ire l’australiano Luke Borean
ed ha contattato l’ex numero
uno del Rodengo Mattia Pe-
dersoli (’87) e il clarense Gui-
do Gualina (’80), entrambi
svincolati. Gualina, però, po-
trebbe abbandonare l’attivi-
tà agonistica per entrare nel-

lostaffdiPiovanicomeprepa-
ratore dei portieri, se il tecni-
co bassaiolo trovasse una
panchina.
All’AlzanoCene, invece, non
se la passa bene Giorgio Ma-
stropasqua: il rendimento
dei seriani è al di sotto delle
attese, in caso di esonero po-
trebbe essere ingaggiato Lu-
ciano De Paola. Rischia pure
Marino Bracchi a Seriate: po-
trebbe essere rilevato da
un’ex rondinella, il cremone-
se Marco Torresani. f. ton.

Eccellenza Gol e dedica speciale
Mauro Prandi infila il Palazzolo e festeggia il figlio neonato

LEGAPRO1 - gir. A

5ª GIORNATA (2/10)

Avellino-Sorrento

Benevento-Pro Vercelli

Como-Foggia

Monza-Pavia

Pisa-Tritium

Reggiana-Foligno

Spal-Lumezzane

Taranto-Viareggio

Ternana-Carpi

CLASSIFICA PT G

Carpi 10 4

Como 10 4

Taranto (-1) 9 4

Ternana 7 4

Tritium 7 4

Avellino 6 4

Pisa 6 4

Sorrento 6 4

Foggia 5 4

Pro Vercelli 5 4

Spal (-2) 3 4

Monza 3 4

Pavia 3 4

Benevento (-6) 2 4

Lumezzane 1 4

Foligno (-1) 0 4

Reggiana (-2) 0 4

Viareggio (-1) -1 4

LEGAPRO2 - gir. A

5ª GIORNATA (28/09)

Alessandria-Cuneo
Bellaria Igea-Santarcangelo
Lecco-Giacomense
Mantova-EntellaChiavari
Montichiari-Valenzana
Poggibonsi-Pro Patria
Renate-Sambonifacese
Rimini-Casale

Savona-San Marino
Treviso-Borgo a Buggiano

CLASSIFICA PT G

Giacomense 10 4
Treviso 10 4
Casale 9 4
Borgo a Buggiano 7 4
Cuneo 7 4
Poggibonsi 7 4
Bellaria Igea 6 4
Entella Chiavari 6 4
Montichiari 6 4
Rimini 6 4
Santarcangelo 6 4
Mantova 5 4
Savona (-1) 5 4
Alessandria (-2) 4 4
San Marino 4 4
Valenzana 4 4
Sambonifacese 3 4
Lecco 1 4
Pro Patria (-3) 1 4

Renate 1 4

SERIE D - gir. B

6ª GIORNATA (2/10)

A. Seriate-Olginatese
Alzano Cene-Seregno
Carpenedolo-Sterilgarda C.
Casellana Cast.-Fiorenzuola
Fidenza-Pizzighettone
Gallaratese-Caronnese
Gozzano-Colognese
MapelloBon.-Darfo Boario

Pro Piacenza-Pontisola
Voghera-Rudianese

CLASSIFICA PT G

Sterilgarda C. 15 5
Rudianese 13 5
Caronnese 12 5
MapelloBonate 10 5
Olginatese 10 5
Alzano Cene 8 5
Seregno 8 5
Voghera 8 5
Castellana Cast. 7 5
Darfo Boario 7 5
Gozzano 7 5
Pontisola 7 5
Colognese 5 5
Fidenza 5 5
Fiorenzuola 5 5
Pizzighettone 4 5
Pro Piacenza 3 5
A. Seriate 2 5
Carpenedolo 1 5

Gallaratese 1 5

SALÒ Un punto in quattro
partite, zero gol fatti e cinque
subìti. Questi sono i numeri
della crisi della FeralpiSalò,
che dopo un mese dall’inizio
del campionato si ritrova in
quart’ultima posizione.
Il campionato è difficile, ma
dagli uomini di Rastelli ci si
aspetta qualcosa di più. In
questo caso ci sentiamo di di-
re che la fortuna c’entra po-
co: i problemi sono altri. For-
se non l’allenatore, Claudio
Rastelli,cheè stato conferma-
to dalla dirigenza: «Cambiare
il mister? Non ci pensiamo
nemmeno- hadetto ildiretto-
re sportivo salodiano Olli -,
dobbiamo dargli tempo per
lavorare e trovare l’assetto
giusto per la squadra».
Assettoche in questocasopo-
tremmo identificare con mo-
dulo. Gli addetti ai lavori so-
no concordi: la Feralpi gioca
con un modulo troppo difen-
sivo. Coprirsi per poi colpire
in contropiede, così la pensa
Rastelli, che contro il Porto-
gruaro ha schierato sin dal
via cinque difensori in linea.
Certo, bisogna tenere in con-
siderazione il fatto che i gar-
desani hanno subìto gol pro-
prio nel momento incui si so-
no scoperti di più, ma è an-
che vero che la squadra vene-
ta non è apparsa nulla di tra-

scendentale e che la Feralpi-
Salò avrebbe potuto essere
più aggressiva sin dal via.
I gardesani appaiono invece
troppo timorosi: in campo
non si vedono trascinatori e i
più esperti non si accollano la
responsabilità di prendere
per mano i giovani. Sembra
addirittura mancare la con-
vinzionenei proprimezzi. Sa-
rà la nuova categoria, saran-
no i risultati che non arriva-
no: in ogni caso è necessario
uscire alla svelta da questa si-
tuazione. Piccoli migliora-
menticisonostati, maandan-
do avanti così la salvezza ap-
pare un miraggio.
Ora si aspetta a braccia aper-
te il rientro del protagonista
dell’ultima promozione, An-
drea Bracaletti, che è infortu-
nato e rientrerà a metà no-
vembre. Ma un giocatore
non può fare la differenza e
fra due mesi la situazione po-
trebbe essere compromessa.
L’unica medicina per guarire
ilmorale deiverdeblù potreb-
be essere la vittoria. Per rag-
giungerla però avolte nonba-
sta la fortuna: i gardesani de-
vono tirare fuori il carattere e
scendere in campo con giu-
ste motivazioni. A partire da
domenica, quando al Turina
arriverà il Siracusa.

Enrico Passerini

LUMEZZANE Mai nella sua storia
il Lumezzane aveva potuto contare
su un cast così importante e ricco
di personaggidi rilievo; eppure, do-
po quattro giornate la classifica
piange, la casella dei gol fatti resta
ancora desolatamente vuota ed il
gioco stenta a decollare.
È solo una questione di difficoltà
del momento causate dalla condi-
zione ancora non al top di diversi
elementi e dai tanti cambiamenti
operati in rosa, o si tratta di limiti
strutturali della squadra, che si ri-
percuoteranno nel pro-
sieguo della stagione?
Certo è che il palmares
dimoltidei nuoviarriva-
ti farebbe invidia a tante
squadre. Diana, che ha
esordito domenica con
laTernana, ha messoin-
sieme nella sua carriera
310 presenze in serie A e
45 tra i cadetti (oltre a 13
presenza in nazionale A); a ruota
viene Malagò, arrivato a quota 99
nella serie maggiore ed a ben 215 in
B. Poi ci sono Antonelli, che ha un
curriculum personaledi 16 presen-
ze in A e di addirittura 248 in B. Pas-
siamo poi a Gasparetto, il cui score
parla di 27 partite giocate in A e di
136 in B. Chiudono la speciale clas-
sifica dei giocatori che hanno mili-
tato in categorie superiori Giosa
(21 presenze in A e 50 in B) e Brada-
schia,che ha esordito nella serie ca-
detta giovanissimo ed ha assom-

mare 3 presenze. In tutto fanno
qualcosacome 1154presenze com-
plessive: 457 in A e 697 in B.
Numerisignificativi,che hannopo-
chi eguali in LegaPro, ma che in
questo momento purtroppo non
fanno classifica. L’intesa tra i repar-
ti funziona a singhiozzo, l’adatta-
mento alla categoria inferiore evi-
dentemente si sta rivelando piùdif-
ficile del previsto, il ritardato inseri-
mento in rosa sta provocando una
serie di problemi che si riflettono
sull’andamento della squadra in

campo.
Elasocietà,chehaadot-
tato una politica diver-
sa da quella degli ultimi
anni, volendo affianca-
re ai giovani un gruppo
di elementi esperti e
smaliziati per provare a
raggiungere il traguar-
do dei play off vana-
mente inseguito nelle

ultime stagioni, sta cominciando
ad interrogarsi.
Non resta che confidare che, alla
lunga, la malizia e la capacità di ge-
stire le situazioni di tanti grandi fir-
me possa avere il sopravvento sulle
difficoltà contingenti e riportare il
Lumezzane su livelli adeguati a
quelloche sulla carta è ilsuo effetti-
vo valore. Il tempo per migliorare
non manca, ma già a Ferrara, do-
menica, si attendono risposte, an-
che sotto il profilo del gioco.

Sergio Cassamali

NELPOSTICIPO
VINCEIL FROSINONE

Il Frosinone di Sabatini
(nella foto) ha battuto 3-1
il Prato nel posticipo della
quarta giornata del giro-
ne B di LegaPro 1. Grazie
a questo successo i ciocia-
risalgonoa quota seipun-
ti,mentreilPratorestafer-
mo a zero ed è una delle
tre squadre ancora alle
spalle della FeralpiSalò.
Le altre sono il Bassano,
sempre a quota zero, ed il
Piacenza che, partito da
-4, è a meno 1.

LEGAPRO1GIRONE A
MENO2 ALLASPAL

Duepuntidipenalizzazio-
ne per la Spal nella setti-
mana che porta al «quasi
derby» con il Lumezzane.
Lo ha deciso la disciplina-
re nazionale, a seguito del
deferimento per inadem-
pimenti economici.
Comminati anche 4 mesi
di inibizione per Cesare
Butelli e Stefano Bena, ri-
spettivamente presidente
e amministratore delega-
to della Spal.

LEGAPRO1,GIRONE B:
MENO 1 AL LANCIANO

IlLanciano diGautieri(fo-
to) perde la testa. Non per
una sconfitta, bensì per il
punto di penalizzazione
comminatogli per ina-
dempimenti economici.
La disciplinare ha anche
inflitto al presidente del
Lanciano Valentina Maio
e alla società un’ammen-
da di 500 euro. Inibiti per
6 mesi la stessa Valentina
Maio ed il vicepresidente
Guglielmo Maio.

IN SERIE A
Ben sei giocatori

vi hanno giocato:
e Diana ha anche

esordito in azzurro

FeralpiSalò Gioco
da migliorare
per risalire la china
La panchina di Rastelli non è a rischio
ma la squadra deve cambiare mentalità

La delusione di
Leonarduzzi e la
grinta di
Dell’Acqua

Lumezzane
Dall’esperienza
solo un brodino
Oltre 1.000 presenze tra serie A e B
ma i rossoblù ancora non sono squadra

Un tentativo offensivo della Ternana nel match giocato a Lumezzane

NUVOLERA Il gol che dà il là alla vittoria sul
Palazzoloed una dedica particolare.Quella ap-
pena trascorsa è stata una domenica speciale
per il bomber della Rigamonti Nuvolera Mau-
ro Prandi, che ha segnato il secondo gol conse-
cutivo, tre giorni dopo la nascita del secondo-
genito Daniel.
Una rete di testa che vale un’esultanza incon-
sueta: «Subito dopo il gol - racconta Prandi -
sono corso verso la tribuna dove c’era David, il
mio primo figlio, poi ho fatto il gesto della cul-
la. Ci tenevo molto a segnare domenica, que-
sta rete è per Daniel e, ovviamente, per mia
moglie Elisa».
Dedica di rito per un gol pesantissimo, che ha

aperto le marcature ed ha consentito alla Riga-
monti di battere (a sorpresa) il Palazzolo.
«È stata proprio una bella partita - afferma l’at-
taccante -, giocata alla pari. Sul 2-0 avremmo
potuto anche segnare altre reti, ma - per esem-
pio - l’arbitro non ci ha concesso un calcio di
rigore che sarebbe anche costato l’espulsione
del loro difensore. Ma per ora ci va benissimo
così».
Anche perché la Rigamonti Nuvolera sogna al
secondo posto: «Sappiamo benissimo che più
punti facciamo ora, meglio è. Siamo messi be-
ne in classifica,quando raggiungeremo laquo-
tasalvezza potremo anche provare a fare qual-
cosa di più». f. ton.Mauro Prandi in azione

I FATTI DEL GIORNO


